SCIENZE
	TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Sviluppare atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che stimolino l’alunno a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.
Esplorare i fenomeni con un approccio scientifico con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, formulare domande anche sulla base di ipotesi personali, proporre e realizzare semplici esperimenti.

Individuare nei fenomeni somiglianze e differenze, fare misurazioni, registrare i dati significativi, identificare relazioni spazio/temporali.

Individuare aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produrre rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elaborare semplici modelli.
Riconoscere le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

Avere consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, riconoscere e descrivere il funzionamento, utilizzare modelli intuitivi e avere cura della sua salute.

Avere atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispettare e apprezzare il valore dell’ambiente sociale e naturale.

Esporre in forma chiara ciò che ha sperimentato utilizzando un linguaggio appropriato.

Trovare da varie fonti informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

	Competenze 
	Abilità 
	Conoscenze
	Contenuti
	Attività 
	Interrelazioni disciplinari 

	Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare ipotesi e verificarle utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni.
Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell’intervento antropico negli ecosistemi.

Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse.
Possedere conoscenze scientifiche elementari, legate a semplici fenomeni direttamente legati alla personale esperienza di vita

Essere in grado di formulare semplici ipotesi e fornire spiegazioni che procedono direttamente dall’esperienza o da spiegazioni fornite dall’adulto


	Sperimentare con oggetti e materiali attraverso interazioni e manipolazioni. Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni,distinguendovi sia grandezze da misurare sia relazioni qualitative tra loro;provocare trasformazioni variandone le modalità e costruire storie per darne conto: “ Che cosa succede che…” “Che cosa succede quando…”;leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo “famiglie” di accadimenti e regolarità (“è successo come…”) all’interno di campi di esperienza.

Osservare e sperimentare sul campo. Osservare ,descrivere,

confrontare,correlare elementi della realtà circostante:per esempio imparando a distinguere piante ed animali,terreni e acqua individuandone somiglianze e differenze e operando classificazioni secondo criteri diversi;osservare fenomeni atmosferici(venti,nuvole,pioggia) individuandone la variabilità;stabilire la periodicità su diverse scale temporali di fenomeni celesti (dì/notte,percorsi del sole,fasi della luna,stagioni).

Individuare i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato e modificato dall’intervento umano,e individuarne le prime relazioni.
Distinguere la diversità dei viventi,differenze somiglianze tra piante,animali,altri organismi.

Conoscere la presenza e il funzionamento per informazioni essenziali degli organi interni e della loro organizzazione nei principali apparati(respirazione,movimento,articolazioni,senso della fame e della sete,ecc.).

Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/osservabili,in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente(relazione organo/funzione).

Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale,sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo.
	Conoscere gli elementi di base del metodo sperimentale

Formulare ipotesi e pianificare azioni per verificarle. Comprendere la diversa relazione tra le particelle dell’acqua liquida e nel ghiaccio.

Conoscere alcune caratteristiche degli stati solido e liquido

Riconoscere alcuni elementi caratterizzanti un ambiente naturale

Osservare e descrivere alcuni cambiamenti legati alle stagioni. Conoscere perché e come si realizza il cambiamento di colore delle foglie in autunno. Conoscere le strategie con cui gli alberi cambiano le foglie
Osservare e descrivere esseri viventi
Distinguere vertebrati e invertebrati
	Il metodo sperimentale
Gli stati solido e liquido dell’acqua:caratteristiche e passaggi di stato
.

I mutamenti legati al cambio di stagione;il cambiamento di colore e la caduta delle foglie
La fotosintesi clorofilliana
L’ecosistema,la biodiversità e la classificazione di vertebrati e invertebrati

	Realizzare semplici esperimenti e tabulare i vari passaggi 
Riflettere per trovare delle risposte alla domanda:”Quando il ghiaccio si scioglie in un bicchiere d’acqua il volume complessivo varia rispetto a quello iniziale?”
Lavorare ai molti cambiamenti,ambientali e personali,legati alla stagione.
Focalizzare l’attenzione sulle foglie e invitare gli alunni ad osservarne il cambiamento di colore.

Confrontare inoltre gli alberi sempreverdi con quelli decidui per scoprire perché alcuni perdono le foglie e altri no.

Lavorare sul riconoscimento delle piante e soffermarsi sul modo di nutrirsi e respirare
Osservare descrivere e classificare alcuni vertebrati e invertebrati

Il ciclo vitale di un essere vivente
	Matematica
Italiano

Arte e Immagine 



	

	Metodologia 

Pertanto in riferimento alla premessa generale relativa alla Metodologia nel corrente anno scolastico si farà principalmente ricorso alle tecniche suggerite dalle seguenti metodologie:

metodo sperimentale

didattica laboratoriale

lavoro di gruppo ispirato ai principi dell’apprendimento cooperativo

lezione frontale
lezione socratica
brain storming
circle time 
problem solving 
tutoring 
apprendimento metacognitivo 


	Progetti di Istituto interrelati 

	Ambientale

	Esperti coinvolti 

	

	Modalità di verifica 



